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E’ alla fine è uscito, finalmente, il 22 maggio anche il bando per il servizio civile solidale regionale. 

E’ stato un “parto” particolarmente tribolato che ha comportato alcuni cambiamenti dai bandi 

precedenti che forse meriterebbero, in futuro, momenti di maggiore confronto con le istituzioni. 

Come già scritto nelle comunicazioni precedenti ARCI Servizio Civile FVG aveva presentato ben 

8 progetti per 24 posti. Progetti che sono stati tutti approvati! Adesso i giovani di 16 e 17 anni che 

sono interessati a questa interessante esperienza hanno tempo fino al 19 giugno per informarsi delle 

varie proposte e consegnare la domanda. Di seguito sono riassunti i vari progetti e come al solito 

rimandiamo al nostro sito www.arciserviziocivilefvg.org per tutte le altre informazione necessarie. 

Raccomandiamo subito di non aspettare gli ultimi giorni per poter accelerare al massimo l’inizio del 

servizio. 

Di certo è che luglio vedrà ARCI Servizio Civile FVG impegnata più che mai nella 

programmazione, organizzazione e gestione di ben 56 giovani impegnati su più “fronti”, soprattutto 

a Trieste. 

Li ricordiamo: 

- Trieste: 28 volontari servizio civile nazionale e 21 volontari servizio civile solidale 

regionale; 

- Pinzano al Tagliamento (PN): 3 volontari servizio civile solidale; 

- Capodistria/Koper (Slovenia): 2 volontari servizio civile nazionale; 

- Fiume/Rijeka (Croazia): 2 volontari servizio civile nazionale. 

I nostri uffici stanno già lavorando affinchè questa esperienza venga allargata più possibile sul 

nostro territorio regionale, anche con accordi con gli enti locali. 

Ricordiamo inoltre che le graduatorie del bando per il servizio civile nazionale saranno pubblicate 

nei primi di giorni di giugno sul nostro sito. 
 

I nostri progetti di servizio civile solidale 

Di seguito trovate una sintesi dei progetti approvati. Ulteriori informazioni sono inserite sul nostro 

sito www.arciserviziocivilefvg.org o potete riceverle direttamente dai nostri uffici. 

 

 

http://www.arciserviziocivilefvg.org/
http://www.arciserviziocivilefvg.org/


- CONTAMINAZIONI 2015 (ARCI Servizio Civile - Trieste) E’ la proposta di ARCI 

Servizio Civile che vede impegnati i giovani, nello spirito di cittadinanza attiva e 

partecipazione, su temi quali il benessere sociale, l'interculturalità, la globalizzazione, i 

diritti civili e le cooperazioni. 

Le  attività previste sono:  attività di front-office (accoglienza), attività di call-center, attività 

di comunicazione on the web, attività di back-office (ricerca opportunità, aggiornamento 

bacheca annunci, archiviazione pratiche, ecc), supporto alla creazione di materiale 

informativo documentale e non, attuazione ciclo di interventi informativi e di promozione 

“Informagiovani” e dell’Ufficio Attività ARCI Servizio Civile, aggiornamento banche dati,  

attività di comunicazione interistituzionale. 

I giovani saranno inoltre impegnati in: redazione delle news e degli eventi, supporto alle 

attività di erogazione delle informazioni, supporto alla creazione e gestione di momenti di 

comunicazione istituzionale. 

Oltre alla realizzazione delle attività sopraelencate, si prevede: partecipazione alle riunioni 

settimanali degli uffici sotto la direzione del tutor di riferimento, redazione di almeno un 

report attività svolte (quindicinale).   

- ESPERIMENTI DI CITTADINANZA 2015 (ARCI - Trieste)  

Le attività sono:  “Doposcuola 

Multiculturale” rivolto agli scolari e agli 

studenti, in particolare figli di immigrati e 

a giovani che per varie ragioni non 

possono frequentare i corsi organizzati 

nelle scuole;  attività rivolte alle famiglie e 

per il potenziamento dei legami sociali  tra 

di esse allo scopo di agevolare il mutuo-

aiuto attraverso azioni di economia 

solidale; realizzazione di laboratori ed 

attività di sensibilizzazione sul tema 

dell'ecologia, della sostenibilità e del 

consumo critico: eventi di piazza, 

divulgazione di materiale informativo, 

organizzazione di conferenze ed iniziative culturali; gestione di un punto informativo con 

apertura settimanale, coinvolgendo un bacino d'utenza di varie fasce d'età, con bisogni ed 

interessi diversi, ponendo una particolare attenzione ai migranti.  

Ruoli specifici dei volontari saranno: affiancare gli operatori nel percorso di inclusione 

sociale di ragazzi in età scolare attraverso l'attività di doposcuola; fornire supporto ai 

referenti del punto informativo; affiancare il personale e i volontari di ARCI nella 

realizzazione di attività rivolte alle famiglie; fornire sostegno nell'organizzazione e gestione 

di eventi di sensibilizzazione sul tema dell'ecologia, della sostenibilità e del consumo critico 

(ideazione, promozione, raccolta adesioni, realizzazione iniziative); dedicarsi allo sviluppo e 

all'aggiornamento dei canali di comunicazione (sito internet, facebook, ufficio stampa). 

- GIOVANI IN AMBIENTE 2015 (Il Progetto – Pinzano al Tagliamento/Pordenone) I  filoni 

saranno: presentare le pratiche sportive non agonistiche come mezzo di conoscenza del 

territorio, attraverso l’organizzazione ed il supporto pratico nella realizzazione dei Centri 

Estivi diurni per bambini e ragazzi e l’iniziativa “Confini in Gioco”; l’organizzazione e la 

gestione di un percorso di Cinema e Montagna organizzato dalla S.O.M.S.I. Pinzano in 

collaborazione con l’ Associazione Monte Analogo di Trieste; collaborazione ed 

organizzazione di eventi con la Biblioteca Civica di Pinzano, la quale, inserita nella rete 

SeBiCo, si propone come elemento per preservare, valorizzare e diffondere la cultura locale; 

far relazionare i volontari con le varie componenti sociali (bambini, coetanei, anziani, nuovi 

cittadini) fungendo con azioni concrete da aggreganti sociali, che sappiano mettere in 



comunicazione le persone; inserire i volontari nelle varie iniziative che le diverse 

associazioni del territorio organizzano nel corso dell’anno facendo particolare attenzione 

affinché ai ragazzi sia data la concreta possibilità di partecipare con spirito critico ed allo 

stesso tempo propositivo, alla fase organizzativa. 

- LA DIFFERENZA LA FA TRIESTE (LegAmbiente – Trieste) L’attività di differenziazione 

dei rifiuti è nelle mani degli stessi cittadini. E’ quindi importante aumentare le attività di 

sensibilizzazione della popolazione, cercando di rendere un’abitudine non solo l’attività di 

differenziazione dei rifiuti domestici, ma anche la qualità di tale azione. L’obiettivo generale 

del presente progetto è di aumentare la Raccolta Differenziata e migliorarne la qualità. 

I volontari, con il supporto dei referenti del progetto, manterranno i contatti con i relatori 

coinvolti, svolgeranno un ruolo di segreteria organizzativa per la prenotazione degli spazi e 

calendarizzazione degli eventi, pianificheranno gli interventi all’interno di ogni incontro, 

realizzeranno la comunicazione degli eventi, saranno attivamente coinvolti nell’attività di 

dialogo, elaboreranno i dati, con il supporto di personale competente. 

- ETTURNET (Unione dei Circoli Culturali Sloveni / Zveza Slovenskih Kulturnih Društev – 

Trieste) Il progetto prevede: presentazioni di novità editoriali e incontri con gli autori, anche 

giovani scrittori, registi, etc.; reading” e caffè letterari, promossi anche dai giovani volontari; 

promozione di attività che rendono i 

giovani cittadini attivi e protagonisti 

di fatto; conferenze di attualità 

politica, sociale e sullo sviluppo 

sociale sostenibile; esibizioni 

musicali e incontri letterari; mostre 

espositive di artisti locali e 

internazionali; attività artistiche e 

creative. 

I volontari saranno impegnati nelle 

iniziative  di cui sopra, affiancati 

sempre da operatori competenti. 

L’impegno darà costituito da una 

media di 30 ore al mese, suddivise 

in 2 o 3 giorni di attività settimanali. Si richiederà una maggiore disponibilità per quanto 

riguarda le attività estive, nel periodo dell’anno in cui i volontari sono più liberi dagli 

impegni scolastici. Durante l’inverno invece verrà richiesto ai volontari un impegno a 

seconda della programmazione prevista. 

- NATURA(LMENTE) (Monte Analogo – Trieste) Il progetto mira a sviluppare e a dare un 

nuovo impulso alla divulgazione, alla didattica e alla diffusione di immagini e materiale 

riguardo alle vette di tutto il mondo e ai protagonisti di viaggi, spedizioni e attività sportiva 

nell’ambito di un percorso dell’impegno ambientale. I volontari saranno impegnati nel 

promuovere nei giovani e alle organizzazioni interessate la cultura dell’ambiente e della 

salvaguardia della natura garantendo una costante informazione attraverso la realizzazione di 

incontri nelle università, nelle scuole, nei centri di aggregazione, in sale pubbliche. 

Collaboreranno inoltre nella gestione della Mediateca della Montagna e nella 

programmazione e gestione della Rassegna Alpi Giulie Cinema. Saranno promotori, assieme 

agli operatori ASC, del percorso formativo/educativo per la realizzazione di videocorti. 

- SPORT PER TUTTI 2015 (UISP – Trieste) L’ UISP Trieste con questo progetto vuole 

trasmettere un nuovo modo di intendere e praticare l’attività motoria, lontano dai canoni 

agonistici, che diffonda una cultura di sport visto come occasione di incontro, di 

integrazione, di solidarietà e di impegno verso gli altri. I volontari saranno i promotori di 

questo messaggio tra la cittadinanza e specialmente tra i coetanei. I volontari nella prima 

fase progettuale impareranno a conoscere le attività e i valori dell’UISP. Successivamente,  



saranno impegnati nelle attività ordinarie previste nei progetti attivi  e verranno poi coinvolti 

nella organizzazione e pubblicizzazione delle manifestazioni UISP.  

Durante il periodo sia estivo che invernale, i volontari aiuteranno gli operatori UISP, 

attraverso azioni di documentazione delle attività svolte e produzione di fotografie e filmati, 

utili come strumento di diffusione dello Sport Per Tutti e sensibilizzazione della cittadinanza 

a riguardo. 

- UN’ALTRA VIA D’USCITA (Senza Confini/Brez Meja – Trieste) Nell’ambito del progetto 

i volontari avranno la possibilità di promuovere nei giovani e organizzazioni interessate la 

cultura del Commercio Equo e Solidale: un approccio alternativo al commercio 

convenzionale che promuove giustizia sociale ed economica, sviluppo sostenibile, rispetto 

per le persone e per l’ambiente, attraverso il commercio, la crescita della consapevolezza dei 

consumatori, l’educazione, l’informazione e l’azione politica. 

Parteciperanno alla fase di progettazione di  interventi tipo  educativo rivolti a bambini o 

giovani dentro e fuori la scuola  o iniziative culturali rivolte alla cittadinanza, imparando a 

lavorare in gruppo. 

Collaboreranno alla realizzazione di eventi culturali rivolti alla cittadinanza, sui temi del 

consumo critico, il commercio equo e solidale, la giustizia sociale. I ragazzi verranno 

coinvolti nella predisposizioni di materiali preparatori all’evento, nella logistica, nella fase 

della valutazione finale  

Cureranno l’'organizzazione e animazione di  percorsi didattici, sui temi della sostenibilità 

ambientale attraverso le pratiche di riciclo e riutilizzo di oggetti e materiali, e delle filiere 

produttive di alcuni prodotti  di commercio equo e solidale.   
 

 Scampare la guerra 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio multimediale promosso da ARCI Servizio Civile, 

nell’ambito dell’iniziativa Trieste on Sight, in coorganizzazione con il Comune di Trieste e 

progettato dalla Cooperativa sociale La Collina che propone un approfondimento sui centrali temi 

del vissuto di guerra di militari e civili, con riferimento ai comportamenti di rifiuto, resistenza, fuga, 

diserzione, ribellione, autolesionismo e di obiezione, sul piano morale e ideologico, al conflitto. La 

condizione umana in tempo di guerra: il dolore di chi parte e di chi resta, le paure della trincea e le 

ribellioni nei confronti dei superiori, le diserzioni e le fucilazioni sommarie. 

Il modello didattico implica la partecipazione attiva dei giovani mediante l’uso di strumenti 

diversificati: dalla visione di immagini fotografiche, video e documenti in lingua originale alla 

lettura di oggetti, reperti, ecc. per ripercorrere le vicende umane legate alla Grande Guerra (vite di 

trincea, i civili e la guerra, i renitenti). 

L’atelier di cinema d’animazione offrirà invece un’opportunità di apprendimento interattivo e 

multimediale. I partecipanti impiegheranno il linguaggio del cinema d’animazione per rielaborare e 

rappresentare visivamente la varietà di contenuti affrontati precedentemente nel “laboratorio 

storico”. I giovani potranno sperimentare l’animazione di silhouette, una tecnica che prevede la 

realizzazione di sagome in cartoncino nero poste su un piano di lavoro orizzontale e retroilluminato 

(per conferire massimo contrasto alle sagome e luminosità ai fondali). 

A conclusione delle attività gli elaborati audiovisivi verranno resi fruibili on-line e presentati 

pubblicamente. 

Il laboratorio, gratuito e aperto a tutti i giovani dai 16 ai 20 anni, si terrà al Polo di aggregazione 

giovanile Toti in Piazza della Cattedrale 4/a (S.Giusto) a Trieste il 16 – 19 – 23 – 26 – 30 giugno 

2015 dalle ore 9.30 alle 13.00. 

Il progetto è finanziato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (L.R.4/10/2013 n.11) e si 

tiene con il patrocinio della Provincia di Trieste e del Comune di Sgonico-Zgonik. 

 



Un Ponte di Benessere 2015 

Una edizione decisamente impegnativa quella di Un Ponte di 

Benessere 2015 che si è tenuta a Pinzano al Tagliamento, nella 

pedemontana pordenonese, dal 30 aprile al 3 maggio. Il maltempo 

ha caratterizzato tutte le giornate costringendo gli organizzatori 

(Comune di Pinzano al Tagliamento, S.O.M.S.I., ARCI Servizio 

Civile e Ass. Il Progetto) a continui cambiamenti di programma. 

Se è andato bene il primo appuntamento previsto giovedì 30 aprile 

presso la Sala SOMSI con la proiezione del film “Vkraljestvu 

Zlatoroga - Nel regno di Zlatorog” (Slovenia – 1931)”, musicato dal 

vivo da Giorgio De Santi, la 23esima edizione del Torneo di Green 

Volley “Confini in Gioco” in programma venerdì 1° maggio è stata 

annullata. Il torneo misto che ha visto da sempre la partecipazione di squadre provenienti da tutto il 

Nord Italia e l’Alpe Adria vedrà adesso solo le prossime tappe del circuito internazionale ad 

Ossiach (Austria) il 27 e 28 giugno e a Pola (Croazia) il 5 e 6 settembre. 

Nella totale incertezza meteorologica sabato 2 maggio si è tenuta la “Maratonina all’insegna 

dell’Arte&Storia nel territorio di Pinzano” e l’incontro, davanti ad oltre un centinaio di persone, 

con lo scrittore Mauro Corona, amante della montagna e dello sport, testimonial del territorio delle 

Dolomiti friulane. A seguire una adeguata degustazione di piatti e prodotti a cura dei ristoratori e 

produttori locali accompagnata dalle immagini del territorio in un reportage di Elia Molinaro e la 

conclusione della giornata con il concerto di musica Etno Folk Blues con il gruppo 

“Lunaeunquarto”. 

“1915-2015: la disobbedienza civile alla guerra” è stato il titolo scelto dal Comune di Pinzano e 

Arci Servizio Civile per l’incontro svolto la mattina di domenica 3 maggio. A terza guerra mondiale 

iniziata "a pezzi" - come denunciato da papa Francesco - con la violenza che si fa strada 

costantemente, nella scuola, nella famiglia, nei conflitti sociali, interstatali e nelle dinamiche 

globali, i relatori si sono soffermati sulla pace che si costruisce difficilmente nei palazzi del potere e 

al tavolo dove siedono i governanti. “Non è un compito che soltanto pochi possano svolgere per 

tutti. Perciò non bisogna essere estranei a questo processo e cercare invece di alimentarlo, di 

rafforzarlo con il pensiero e con l’azione quotidiana e soprattutto con la freschezza dei giovani”. 

Giuliano Gelci, Presidente Regionale di ARCI Servizio Civile, ha sottolineato che “abbiamo il 

dovere, ce l’ho sentiamo addosso, di stimolare riflessioni sui temi come la pace, non violenza, 

convivenza, …”. All’incontro sono intervenuti anche Alessandro Capuzzo (Tavola per la Pace 

FVG), Andrea Bellavite (Ass. Forum Gorizia), Franco Codega (Consigliere Regionale FVG, 

Presidente 6a Commissione), Federico Pirone ( Presidente CRELP FVG) e Carlo Mayer (Progetto 

“Scampare la Guerra”). 

 

 INES – Incontro Nazionale Economia Solidale 

L’incontro nazionale che si terrà nel comprensorio del Parco di San Giovanni a Trieste si articola in 

due momenti: dal 17 al 19 giugno la scuola estiva “I dialoghi di S.Giovanni”  rivolta innanzitutto ai 

promotori dell’economia solidale, cioè coloro i quali quotidianamente sono impegnati sui vari 

territori per diffondere le buone pratiche e per metterle in rete e modificare l’immaginario dei 

concittadini sempre più ridotti a consumatori passivi e, a seguire, fino a domenica 21 giugno un 

fittissimo programma che prevede tra l’altro: la “lectio magistralis” di Euclides Mance, filosofo 

brasiliano ed esponente di punta dei movimenti che in Sudamerica si ispirano ai principi del “buen 

vivir” e di “pacha mama”; aree espositive dove si incontreranno produttori, consumatori e altre 

buone pratiche cercando di favorire la costituzione distretti e filiere di economia solidale;   una serie 

di seminari (Colloqui INES) nei quali si affronteranno le diverse tematiche dell’economia solidale;     

una tavola rotonda dal titolo “Sconfinamenti” dedicata alla presentazione di esperienze 



internazionali di economia solidale; una tavola rotonda dal titolo “Rapportarcisi” nella quale 

saranno presenti anche politici ed amministratori pubblici, per capire assieme un diverso rapporto 

fra economia solidale e istituzioni pubbliche. Saranno inoltre organizzati eventi teatrali e musicali di 

contorno, in linea con lo spirito dell’incontro. ARCI Servizio Civile sarà presente all’iniziativa e 

curerà  anche gli aspetti logistici. Info: www.incontronazionale.economiasolidale.net 

 

 

 
 

Corpi  Civili  di  Pace,  la  soddisfazione  delle  associazioni:  “Ora  partano concretamente i 

progetti” 

Le  reti  del  servizio  civile  e  del  disarmo   che  hanno  dato  vita  nel  corso  del  2013  ad 

un’alleanza per un’azione  comune e che hanno organizzato il 2 giugno 2014 la  “Festa della  

Repubblica  che  ripudia  la  guerra”   si  esprimono  positivamente sull’avvio  di un percorso di 

sperimentazione dei Corpi Civili di Pace, storica proposta del mondo pacifista italiano, reso 

possibile dal finanziamento in Legge di stabilità 2014. 

Dopo  molti  mesi  dall’approvazione  della  Finanziaria  2014  è finalmente  stato pubblicato  il 

Decreto che, accogliendo un emendamento dell’on. Marcon, istituisce in via sperimentale 

all’interno del Servizio Civile Nazionale un progetto preliminare  Corpi Civili di Pace.  

La CNESC (Conferenza  Nazionale  Enti  di  Servizio  Civile) (alla quale ARCI Servizio Civile 

aderisce), il  Tavolo  Interventi  Civili  di Pace  e  la  Rete  Italiana  Disarmo ritengono  che tale 

sperimentazione  sia necessaria  per valorizzare in modo più mirato l’esperienza già in parte 

realizzata con i progetti di Servizio Civile in Italia  e all’estero per la costruzione della   pace   in   

aree   di   conflitto.   Si   tratta   di   un   passo   fondamentale   per l’implementazione di un sistema 

di difesa civile non armata e nonviolenta, funzione che già spetta, in nuce, al Servizio Civile 

Nazionale.  

Questa  sperimentazione può essere rampa di lancio di interventi più ampi per la prevenzione  e  

trasformazione  nonviolenta  dei  conflitti,  che  non  riguardino  solo  i  giovani  del Servizio  Civile  

Nazionale  e che si colleghino ad esempio con le esperienze  della  cooperazione  internazionale,  

del  Corpo  Europeo  di  Intervento Umanitario, fino a portare ad una eventuale legislazione 

autonoma sul tema, sia in ambito Italiano che Europeo.  

Con l’avvio della sperimentazione sui Corpi Civili di Pace l’Italia potrà essere protagonista e punto 

di riferimento in Europa di scelte innovative. 

CNESC,  Tavolo  ICP  e  Rete  Disarmo  sono  pronti  a  fare  la  propria  parte  in  questo cammino,  

consapevoli che  i  Corpi  Civili  di  Pace  vedranno un  ruolo  centrale dell’associazionismo   e   

della  società civile, pur ricevendo sostegno e  riconoscimento  istituzionale.  Chiedono  al 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, certi di trovare piena disponibilità, di 

rendere rapide tutte le procedure amministrative per poter passare  alla fase operativa, e poter 

svolgere comunque  la  sperimentazione  in  un  arco  di  tre  anni.  Numerose  sono  già  le proposte 

emerse tra gli Enti interessati, sia sulle aree territoriali in cui realizzare la sperimentazione sia sulle 

tipologie di conflitto su cui intervenire. 



“Noi pensiamo che questa sperimentazione sia quanto mai attuale  considerando lo scenario di 

violenza, intolleranza e di guerra che sempre più attraversa interi paesi ed  aree  della  nostra  terra – 

afferma Licio  Palazzini,  Presidente  della  CNESC - Tutte situazioni critiche che non si possono 

più risolvere con l’uso delle armi e della forza, ma che necessitano dell’approccio della 

nonviolenza, di strumenti di prevenzione, di interposizione, di ricostruzione, di educazione e 

formazione”. 

Martina Pignatti  Morano,  referente  per  il  Tavolo  Interventi  Civili  di  Pace, ricorda  che  

“associazioni e volontari italiani già svolgono da decenni interventi di peacebuilding  in aree di 

conflitto, con pochi mezzi ma producendo risultati importanti:  dai  Balcani alla  Palestina,  dal  

Congo  all’Iraq.  Finalmente anche  le istituzioni sono giunte  a riconoscere  la dignità e importanza 

strategica di questo tipo di azione, e sanciscono che la pace vada costruita partendo dal punto di 

vista della società civile e della popolazione in zona di conflitto, non dalle prerogative di militari e 

gruppi di potere”. 

“E’  importante  per  noi  che  finalmente  si  sia  giunti  alla  realizzazione  di  un  pezzo 

fondamentale della Difesa civile non armata e nonviolenta –  commenta  Francesco Vignarca  

coordinatore  di  Rete  Disarmo -  che noi vogliamo realizzare nella pratica e in maniera sistemica. 

La nostra attenzione a questo percorso sarà quindi incentrata sulle lezioni che si potranno trarre per 

una politica più ampia di difesa civile, la stessa che chiediamo con la proposta di Legge di Iniziativa 

Popolare ‘Un’altra  Difesa  è  possibile’,  le  cui  firme  verranno  consegnate  alla  Camera  proprio 

in questi giorni. 

 

Trieste on Sight 

Sarà il “Villaggio TRIESTE ON SIGHT” all’Ostello di Campo Sacro (Prosecco) sul Carso triestino, 

dal 3 al 5 luglio 2015,  anche quest’anno la attesa tre giorni non stop, squisitamente di 

socializzazione e aggregazione, con musica, teatro, workshop, sport, mostre, dibattiti, libri, 

installazioni, … proposta da ARCI Servizio Civile del Friuli Venezia Giulia. 

Il programma dettagliato, giorno per giorno, ora per ora, dell’iniziativa sarà pubblicato sulla 

comunicazione di giugno e aggiornato sul nostro sito e sulla pagina FB. Ricordiamo solamente che 

venerdì 3 suoneranno i Drunken Sailors (folk piratesco irlandese e americano) e i Tiresia’s Folk 

Bunch (musiche dei Modena City Ramblers… e tanto altro), sabato 4 i Jari in Jarci (’50 oldies) e i 

3 Prašički-3 Porcellini (AlpenRock) e domenica 5 luglio i Blue Krass (country acustico) e i Kraški 

Ovčarji (balkan rock). Possibilità di pernottamento in ostello o in campeggio. Bar e ristorazione. 

 
 

Brevi note 

 Qual buon vento: si terrà mercoledì 17 giugno 2015 alle ore 18.00 al Polo di aggregazione 

giovanile Toti in Piazza della Cattedrale 4/a (S.Giusto) a Trieste, promosso da ARCI 

Servizio Civile, in coorganizzazione con il Comune di Trieste, un incontro dei giovani che 

inizieranno il servizio civile con il bando 2015, nell’ambito dell’iniziativa Trieste on Sight. 

L’iniziativa vuole essere una occasione dei giovani per farsi sentire e discutere le loro 

proposte, dare voce alle loro idee, confrontarsi sulle politiche per sviluppare socialità e 

aggregazione. 



Qual buon vento ha il patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia, della Provincia di 

Trieste e del Comune di Sgonico-Zgonik. 

 Trieste Soundscape Project: workshop in ecologia acustica 

Il Paesaggio sonoro è un bene culturale invisibile in continua evoluzione. Partendo da questo 

presupposto il workshop mira alla creazione di un gruppo di lavoro che realizzerà, tramite la 

pratica delle “soundwalks” (passeggiate sonore) e con registratore digitale alla mano, una 

mappatura sonora della città, e delle “città” che essa contemporaneamente esprime. Gli 

iscritti al workshop saranno guidati in un tour cittadino dove, muniti di registratore digitale, 

campioneranno il paesaggio sonoro del territorio oggetto di studio ed impareranno ad 

ascoltarne i dettagli, a metterli in relazione al contesto di origine: sveleranno le trame che 

legano ogni suono al suo territorio fisico e culturale. A seguito del workshop vi sarà la 

creazione di un evento performativo realizzato con la partecipazione degli iscritti utilizzando 

il materiale raccolto nelle soundwalk. Il workshop è organizzato da Archivio Italiano 

Paesaggi Sonori, un collettivo nazionale di soundscapers italiani nato nel 2010 e costituitosi 

associazione nel dicembre 2013. Lʼintento del gruppo è quello di promuovere la cultura dei 

paesaggi sonori e i soundscapers italiani, performers/musicisti che si cimentano in live 

electronics e creano installazioni artistiche audiovisive connesse al concetto di soundscape 

composition. Sito web: www.archivioitalianopaesaggisonori.it 

Il Workshop è rivolto a tutti, non è necessario avere competenze specifiche in ambito 

musicale, lo scopo del workshop è quello di avvicinare le persone al tema del paesaggio 

sonoro e nello specifico evidenziare i mutamenti in atto nella città tenendo presente che il 

paesaggio sonoro è un bene culturale invisibile in continuo cambiamento. 

Dove e quando: Trieste, Knulp (Via Madonna del Mare) e strade cittadine 3 giugno (10.30 / 

17.00), 4 giugno (10.00 / 18.00). 

 Sabato 6 giugno FIAB Trieste Ulisse organizza un Bike Pride per chiedere che lungo tutta la 

via Mazzini si realizzi un percorso ciclabile continuo, sicuro e riconoscibile. Il ritrovo sarà 

alle ore 19.00 in piazza Repubblica da dove si partirà per pedalare lungo le vie del centro 

città. La parola d’ordine sarà: “Noi siamo il traffico”. 

 L’ufficio ASC  nel mese di giugno rimarrà aperto ogni giorno, da lunedì a venerdì, dalle ore 

9.00 alle 11.00. 
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